
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 43  del 26/10/2025

LA PREGHIERA DEL PUBBLICANO 
 

La Parola di Dio oggi ci aiuta a pregare attraverso tre 
personaggi: nella parabola di Gesù pregano il fariseo e il 
pubblicano, nella prima Lettura si parla della preghiera del 
povero. 
La preghiera del fariseo comincia così: «O Dio, ti 
ringrazio». È un ottimo inizio, perché la preghiera migliore 
è quella di gratitudine, è quella di lode. Ma subito vediamo 
il motivo per cui ringrazia: «perché non sono come gli altri 
uomini». E spiega pure il motivo: digiuna due volte la 
settimana, mentre allora era d’obbligo una volta all’anno; 
paga la decima su tutto quello che ha, mentre era prescritta 
solo sui prodotti più importanti. Insomma, si vanta perché 
adempie al meglio precetti particolari. Però dimentica il più 
grande: amare Dio e il prossimo. Traboccante della propria 
sicurezza, della propria capacità di osservare i 
comandamenti, dei propri meriti e delle proprie virtù, è 
centrato solo su di sé. Il dramma di questo uomo è che è 
senza amore. Ma anche le cose migliori, senza amore, non 
giovano a nulla, come dice San Paolo. E senza amore, qual 
è il risultato? Che alla fine, anziché pregare, elogia se 
stesso. Infatti al Signore non chiede nulla, perché non si 
sente nel bisogno o in debito, ma si sente in credito. Sta 
nel tempio di Dio, ma pratica un’altra religione, la religione 
dell’io. E tanti gruppi “illustri”, “cristiani cattolici”, vanno su 
questa strada. 
E oltre a Dio dimentica il prossimo, anzi lo disprezza: per 
lui, cioè, non ha prezzo, non ha valore. Si ritiene migliore 
degli altri, che chiama, letteralmente, “i rimanenti, i 
restanti”. Sono, cioè, “rimanenze”, sono scarti da cui 
prendere le distanze. Quante volte vediamo questa 
dinamica in atto nella vita e nella storia! Quante volte chi 
sta davanti, come il fariseo rispetto al pubblicano, innalza 
muri per aumentare le distanze, rendendo gli altri ancora 
più scarti. Possiamo guardarci dentro e vedere se anche 
per noi qualcuno è inferiore, scartabile, anche solo a 
parole. Preghiamo per chiedere la grazia di non ritenerci 
superiori, di non crederci a posto, di non diventare cinici e 
beffardi.  
 

Passiamo all’altra preghiera. La preghiera del pubblicano ci 
aiuta invece a capire che cosa è gradito a Dio. Egli non 
comincia dai suoi meriti, ma dalle sue mancanze; non dalla 
sua ricchezza, ma dalla sua povertà: non una povertà 
economica – i pubblicani erano ricchi e guadagnavano pure 
iniquamente, a spese dei loro connazionali – ma sente una 
povertà di vita, perché nel peccato non si vive mai bene. 
Quell’uomo che sfrutta gli altri si riconosce povero davanti 
a Dio e il Signore ascolta la sua preghiera, fatta di sole sette 

parole ma di atteggiamenti veri. Infatti, mentre il 
fariseo stava davanti in piedi, il pubblicano sta a 
distanza e “non osa nemmeno alzare gli occhi al 
cielo”, perché crede che il Cielo c’è ed è grande, 
mentre lui si sente piccolo. E “si batte il petto”, perché 
nel petto c’è il cuore. La sua preghiera nasce proprio 
dal cuore, è trasparente. Pregare è lasciarsi guardare 
dentro da Dio – è Dio che mi guarda quando prego –
, senza finzioni, senza scuse, senza giustificazioni.  
Oggi, guardando al pubblicano, riscopriamo da dove 
ripartire: dal crederci bisognosi di salvezza, tutti. È il 
primo passo della religione di Dio, che è misericordia 
verso chi si riconosce misero. Invece, la radice di ogni 
sbaglio spirituale, come insegnavano i monaci 
antichi, è credersi giusti. Ritenersi giusti è lasciare 
Dio, l’unico giusto, fuori di casa. È tanto importante 
questo atteggiamento di partenza che Gesù ce lo 
mostra con un confronto paradossale, mettendo 
insieme nella parabola la persona più pia e devota del 
tempo, il fariseo, e il peccatore pubblico per 
eccellenza, il pubblicano. E il giudizio si capovolge: 
chi è bravo ma presuntuoso fallisce; chi è disastroso 
ma umile viene esaltato da Dio. Se ci guardiamo 
dentro con sincerità, vediamo in noi tutti e due, il 
pubblicano e il fariseo. Siamo un po’ pubblicani, 
perché peccatori, e un po’ farisei, perché 
presuntuosi, capaci di giustificare noi stessi, campioni 
nel giustificarci ad arte! Con gli altri spesso funziona, 
ma con Dio no. Con Dio il trucco non funziona. 
Preghiamo per chiedere la grazia di sentirci bisognosi 
di misericordia, poveri dentro. Anche per questo ci fa 
bene frequentare i poveri, per ricordarci di essere 
poveri, per ricordarci che solo in un clima di povertà 
interiore agisce la salvezza di Dio. 
 

Arriviamo così alla preghiera del povero, della prima 
Lettura. Essa, dice il Siracide, «attraversa le nubi». 
Mentre la preghiera di chi si presume giusto rimane 
a terra, schiacciata dalla forza di gravità dell’egoismo, 
quella del povero sale dritta a Dio. Il senso della fede 
del Popolo di Dio ha visto nei poveri “i portinai del 
Cielo”: quel sensus fidei che mancava nella 
dichiarazione [del fariseo]. Sono loro che ci 
spalancheranno o meno le porte della vita eterna, 
loro che non si sono considerati padroni in questa 
vita, che non hanno messo se stessi prima degli altri, 
che hanno avuto solo in Dio la propria ricchezza. Essi 
sono icone vive della profezia cristiana. 
 

(Francesco, omelia 27/10/2019) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 26 OTTOBRE AL 2 NOVEMBRE 2025 
 

XXX settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 25 
. 
 

 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 16.30 e 17.30 S. Battesimo 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Medjugorje   
 

Domenica 26 Ottobre 
 

XXX Domenica del Tempo Ordinario 
 

Sir 35, 15-17.20-22    Sal 33    2 Tm 4,6-8.16-18   
Lc 18, 9-14 Il pubblicano tornò a casa giustificato,  
a differenza del fariseo. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Loredana Ascari Cavallini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 27 
 

Rm 8,12-17   Sal 67   Lc 13,10-17 
Questa figlia di Abramo non doveva essere 
liberata da questo legame nel giorno di sabato. 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente)   

 

Martedì 28 
 

Festa dei SS. SIMONE E GIUDA 
 

Ef 2,19-22   Sal 18   Lc 6,12-19 
Ne scelse dodici ai quali  
diede anche il nome di apostoli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Giovino Teresa) 
 
 
 

 

 

Mercoledì 29 
 

Rm 8, 26-30    Sal 12    Lc 13, 22-30  
Verranno da oriente e da occidente e 
siederanno a mensa nel regno di Dio. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  

 

Giovedì 30 

 

Rm 8, 31-39    Sal 108    Lc 13, 31-35 
Non è possibile che un profeta muoia  
fuori di Gerusalemme. 
 

 

ore 8 S. Messa  
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 31 
 

Rm 9,1-5   Sal 147   Lc 14,1-6 
Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel 
pozzo, non lo tirerà fuori in giorno di sabato?  
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Sabato 1 Novembre 
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
 

Ap 7,2-4.9-14    Sal 23    1Gv 3,1-3    Mt 5,1-12a 
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
 

 

* L’1 e 2 novembre è possibile lucrare 
 l’indulgenza plenaria per i defunti (p. 3) 
 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
 

 

ore 11 S. Messa Solenne   

 

Domenica 2 Novembre 
 

COMMEMORAZIONE  
DEI FEDELI DEFUNTI  

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

ore 15 S. Messa al cimitero 
           segue benedizione delle tombe 
 

 
 
 



INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 
 

Possiamo acquistare a favore delle anime del Purgatorio l'indulgenza plenaria (una sola volta) dal mezzogiorno del 1° novembre 
fino a tutto a tutto il giorno successivo vistando una chiesa e recitando il Credo e il Padre Nostro. Sono inoltre da adempiere solite 
condizioni: confessione sacramentale, Comunione eucaristica, preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 
La stessa indulgenza alle medesime condizioni è concessa nei giorni dal 1° all' 8 novembre al fedele che devotamente visita il 
cimitero e anche soltanto mentalmente prega per i fedeli defunti 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 27 
 

ore 20.45 Incontro in oratorio genitori classe I media 

Martedì 28 
 

ore 14.30 Catechismo classe I media 
 

Mercoledì 29 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 
 

 

Giornata del ringraziamento: La celebreremo in parrocchia con la S. Messa delle 11 di domenica 23/11. 
Seguirà il pranzo organizzato dal circolo anspi parrocchiale in oratorio. Costo 25€ (scontistica bambini).  
Prenotazione obbligatoria entro il 16 novembre presso : Bar in oratorio, Barbieri Angela 3394884365, Rigoglioso 
Carlo 3398813890, Ghizzoni Giorgio 335311173 
 
 

Sabato 15 novembre: Colletta alimentare in tutti i supermercati di Rio. Chi fosse disponibile per svolgere un 
turno di due ore faccia riferimento a Marco Credentino (3392315438) 
 

 

DOMENICA 26 OTTOBRE   
XXX domenica del tempo ordinario / C 

 

 

Canto di inizio 
 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 
Atto penitenziale  
 

Pietà di noi Signore.   
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison 

 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che sempre ascolti la preghiera 
dell’umile, guarda a noi come al pubblicano pentito, e fa’ che 

ci apriamo con fiducia alla tua misericordia che da 
peccatori ci rende giusti. Per il nostro Signore .. per tutti 
i secoli dei secoli. Amen 
 

oppure 
 

Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la 
speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò 
che prometti, fa’ che amiamo ciò che comandi. Per il 
nostro Signore .. per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura     
Dal libro del Siracide 
 

Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza di 
persone. Non è parziale a danno del povero e ascolta 
la preghiera dell’oppresso. Non trascura la supplica 
dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga nel 
lamento. Chi la soccorre è accolto con benevolenza, 
la sua preghiera arriva fino alle nubi. La preghiera del 
povero attraversa le nubi né si quieta finché non sia 
arrivata; non desiste finché l’Altissimo non sia 
intervenuto e abbia reso soddisfazione ai giusti e 
ristabilito l’equità.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il povero grida e il Signore lo ascolta.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.     
 

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. Rit.     
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. Rit. 



Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è 
giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto 
la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato 
la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il 
Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; 
non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso 
con amore la sua manifestazione. Nella mia prima difesa 
in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno 
abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. 
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché 
io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e 
tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla 
bocca del leone.  
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo 
nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. 
Amen.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  
affidando a noi la parola della riconciliazione.    
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per 
alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti 
e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio 
a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, 
ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: 
questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, 
perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si 
umilia sarà esaltato». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Signore, difensore dei poveri, ascoltaci. 

 
Canto di offertorio 

 

Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: qui c'è Dio, alleluia! 

 

La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira e non dispera mai. Rit. 

 

La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta, con gioia ed umiltà. Rit. 

 

Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore, 
di carità è sorgente e centro d'unità. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Hai vissuto con il Signore in amore e umiltà. 
Presso la Croce fu il tuo dolore: 

o Mediatrice, noi ti acclamiam! Rit. 


